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Il quarto 
vertice 

Piccolo bagno di folla ieri per Reagan e Gorbaciov 
con interviste di passanti e giornalisti 
Il segretario del Pcus: «Il presidente ci critica? 
È niente rispetto a quello che noi pensiamo dell'Urss» 

A spasso insieme sulla Piazza Rossa 
Gorbaciov e Reagan a spasso ieri sulla Piazza Ros­
sa. Interviste di passanti e giornalisti. Il segretario 
del Pcus: «Il presidente ci critica? Ma ciò e niente 
rispetto a quello che noi stessi pensiamo dell'Urss 
oggi». Un sondaggio congiunto Usa-Urss su 939 
moscoviti. Che ne pensano di Reagan? E migliora­
to il giudizio. Chi lavora di più, i sovietici o gli 
americani? Gli americani, indubbiamente. 

DAI NOSTRO INVIATO 
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am MOSCA. L'avreste imma­
ginato? E invece eccoli, Rea-
fian e Gorbaciov, insieme nel-
a Piazza Rossa. Una breve 
passeggiata fuori dalle mura 
del Cremlino, dopo il loro ter­
zo colloquio di questo vertice. 
Un piccolo bagno di lolla, tra 
turisti e cameramen, america­
ni soprattutto, che li trovi In 
ogni dove, nel punti più insoli­
ti, pronti e scattanti, ventiquat­
tro ore su ventiquattro. Non 
tutti si accorgono dei >due 
grandli, venuti fuori dalla tor­
re Spaskaja, quella dell'orolo­
gio. Dall'altro lato della piaz­
za, dentro I grandi magazzini 
Gum, migliaia di visitatori si 
accalcano come ogni giorno, 
alle prese con gli acquisti. 

Un giovane, Anatoli Tom-
kovic, laureato im medicina, è 
tra I più lesti a chiedere: «Pre­
sidente, quando farete un ac­
cordo definitivo per bandire 
tutte le armi?». 

Reagan: «Se I giovani del 
nostri due paesi si conosces­
sero meglio, sarebbe più sem­
plice 

E quegli, di rimando: «Non 
pensa, invece, che dipenda 
anche un po' da voi due?», 

Reagan: «Su questo la mia 
coscienza e a posto. Ma poi se 
sbaglieremo - dice Voltandosi 
verso il segretario del Pcus -
spero ci correggiate in tem-
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Mentre il presidente Usa 

prende in braccio un bambi­
no, Alloscla Filatov, che vuole 
una foto con «nonno Reagan» 
(e Gorbaciov ride), i cronisti 
statunitensi vanno all'attacco 
del segretario del Pcus, ricor­
dando le critiche che dall'A­
merica si riversano sul sistema 
politico sovietico. Gorbaciov 
nsponde sicuro. «Il presidente 
ci ha fatto delle critiche, io so­
no in disaccordo con alcune. 
Certo, so bene che gli ameri­
cani sono fieri del loro paese 
ma dobbiamo fare uno sforzo 
per capirci, pur essendo diver­
si». 

E qui Gorbaciov assesta un 
colpo ad elleno. Dice: «Il pre­
sidente ci critica? Ma noi sia­
mo così critici verso il nostro 
stesso paese che le osserva­
zioni di Reagan al confronto 
sono insignificanti». Reagan 
dice: «Abbiamo le stesse ve­
dute, l'amicizia tra i nostri po­
poli». E poi aggiunge, rivol­
gendosi a un gruppo di don­
ne. «lo ha grande ammirazio­
ne per le donne russe, sono 
molto coraggiose e danno un 
grande contributo alla socie­
tà». E Gorbaciov a sua volta: 
•Se gli argomenti si fanno in­
candescenti, la verità evapo­
ra. Noi dobbiamo cercare il 
dialogo. Reagan sente e ag­

giunge: «Abbiamo deciso di 
parlare l'uno all'altro e non 
l'uno conlro l'altro». Allonta­
nandosi tra gli applausi i due 
hanno il tempo per ipotizzare 
uno sforzo congiunto per l'e­
splorazione di Marte. 

Il segretario del Pcus pro­
babilmente conosce già i ri­
sultati di un sondaggio che, 
commissionato dal «New 
York Times», è stato effettuato 
su un campione di 939 cittadi­
ni di Mosca interpellati per te­
lefono dagli esperti dell'istitu­
to di ricerche sociologiche 
della capitale. Le domande? 
Eccole, vi piace la perastro-
jka? Vanno bene la glasnost e 
la democratizzazione? Siete 
disposti a pagare più care le 
merci se migliora la qualità? 
Chi è più forte tra Usa e Urss? 
E cosi via. Il direttore dell'isti­
tuto, il sociologo Vladimir llic 
Ivanov, al Centro stampa in­
ternazionale, sul lungofiume, 
commenta i dati. E non sono 
tutti pro-perestrojka. Se, infat­
ti, il 56,7 per cento (contro il 
16) approva il pluralismo del­
le opinioni, e se oltre l'B5 per 
cento è convinto che la «gla­
snost» aiuta lo sviluppo del so­
cialismo in Urss, ecco che il 
52,6 per cento, alla domanda 
se fossero migliorate con la 
perestrojka le condizioni ma­
teriali delle famiglie, risponde 
che non è mutato nulla. 

Ma sono stati avvertiti I 
cambiamenti? I moscoviti si 
spaccano quasi a metà: il 46,3 
per cento dice di si, li 42,8 
dice di no mentre il 4,8 ha av­
vertito solo cambiamenti ne­
gativi. Se, poi, aumentassero i 
prezzi dei generi alimentari II 
29 per cento si è già schierato 
contro Commenta Ivanov: 
•Certo aumentare I prezzi è 
misura sempre non popolare. 
Se dovessimo prendere una 
decisione del genere, do-
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Gorbaciov e Reagan conversano con la folla sulla Piazza Rossa 

vremmo prima fare una con­
sultazione di massa». 

Il sondaggio, ovviamente, si 
occupa di Reagan e degli 
americani. Piace ai sovietici 
Reagan? Favorevoli: 24 per 
cento, non favorevoli 18 per 
cento non ne sanno nulla 24 
per cento. E, a dispetto del 
vertice, il 52 per cento sostie­
ne che la politica Usa minac-
eia la sicurezza dell'Unione 
Sovietica anche se ben il 94 
per cento approva le forti rela­
zioni ira i due paesi, le cui for­
ze, sempre secondo i mosco­
viti, si equivarrebbero. Deli­
ziosa e del tutto sincera è ap­
parsa la risposta su chi lavo­

rasse più duro tra americani e 
sovietici. Il 56 per cento non 
ha avuto esitazione: gli ameri­
cani (contro il 17 per cento). 

La diffidenza dei moscoviti 
verso Reagan si è attenuata-
Adesso il 52 per cento ne pen­
sa bene e lui, il presidente, 
ospite della «Casa del lettera­
to», in via Vorovskij, ricambia 
con un apprezzamento di 
Gorbaciov non irrilevante: «Lo 
stimo perché è una persona 
che recepisce e capisce». 
Shultz che gli stava accanto ha 
annuito. Il primo segretario 
dell'Unione degli scrittori, 
Vladimir Karpov, promosso 

all'ultimo Ce membro effetti­
vo da supplente che era, ha 
detto: «Notiamo che tra lei e 
Mikhail Serghievic ci sono 
non solo rapporti di Stato ma 
anche buoni rapporti umani». 

Netta sala de) Camino (c'è 
stato il pranzo con l'intelli­
ghenzia ufficiale a base di ere* 
pes, caviale e vini georgiani, a 
dispetto della lotta all'alcool)-
smo) gli artisti hanno lamenta­
to lo «scarso mercato» che le 
loro opere hanno negli Usa. 
Reagan ha preso nota. Intanto 
si comincerà con l'aprire un 
cinema americano a Mosca e 
uno sovietico negli Usa. Tra gli 

invitati il poeta Eugenij Evru-
scenko il quale ha detto: «Se 
Reagan ha passeggiato nel 
Cremlino, è il popolo ameri­
cano che lo ha fatto». Un altro 
ospite, invece, lo storico Roy 
Medvedev, che non fa parte 
dell'ufficialità non essendo 
neppure membro dell'Unione 
scntton, ha commentato sar­
castico: «li miglior discorso? 
Quello di Reagan. 1 nostri si 
sono messi a far politica quan­
do avrebbero dovuto essere 
più spigliati». Ma Reagan ave­
va appena finito di dire: «il 
mio mestiere di attore mi ha 
aiutato molto a fare il presi­
dente». 

Aragosta per i coniugi Sakharov 
a cena con Reagan e Gorbaciov 

Corbiciov si rivolge agli ospiti «nericarli durante il pranzo ufficiale al Cremlino 

Medio Oriente, «Usa e Urss non hanno 
cambiato le proprie posizioni» 

Aragosta, supreme di pollo con salsa tartufata, 
mousse di cioccolato. Il tutto innaffiato con vino 
californiano di varie annate. E stato questo il menù 
del pranzo offerto da Reagan ai Gorbaciov e agli altri 
ospiti sovietici, compreso Sakharov, alla «Spaso 
House». A preparare il pranzo è stato un cuoco 
italiano, Pietro velot mentre il musicista Dave Brue-
beck, nel corso del ricevimento, ha sttonato del jazz. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm MOSCA. L'Interrogativo 
principale sollevato ieri nel 
summit moscovita è se 11 se­
gretario di Stato americano 
Shultz potrà riprendere il 3 
giugno la sua missione dì 
pace in Medio Oriente con 
una qualche copertura poli­
tico-diplomatica del Crem­
lino, Nessuna risposta è ve­
nuta dalle fonti ufficiali tran­
ne una breve dichiarazione 
del portavoce di Reagan, 

Marlin Fitzwater secondo il 
quale le posizioni delle due 
superpotenze non sono al 
riguardo cambiate ma c'è 
stato un passo avanti nella 
reciproca comprensione. 
Restano i dubbi sulla dispo­
nibilità dell'Urss ad asse­
condare le principali richie­
ste americane. Il segretario 
di Stato americano Shultz 
avrebbe rassicurato i sovie­

tici che egli è in grado di far 
accettare1 alla maggioranza 
delle forze politiche di 
Israele, a partire dai laburi­
sti di Peres, l'idea di un pe­
riodo transitorio seguito 
dalla piena applicazione 
della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza del­
l'Orni che chiede ad Israele 
la restituzione dei territori 
occupati della Cisgiordania 
e della striscia di Gaza. 

f a MOSCA. Un dissidente 
sovietico, un cuoco italiano e 
un musicista americano han­
no per un istante distratto l'at­
tenzione dei cronisti dai primi 
atton di questo summit. E av­
venuto alla cena di restituzio­
ne offerta dai Reagan ai Gor­
baciov all'ambasciata ameri­
cana ieri sera. E a modo suo, 
forse ciascuno dei tre può es­
sere considerata yn simbolo 
di un aspetto dell'aria nuova 
che soffia sui rapporti Usa-
Urss. 

Il dissidente ed ex persegui­
tato politico è Andrej! Sakha­
rov, Accolto all'ingresso dai 
coniugi Shultz che si sono in­
trattenuti a lungo in sorridente 

colloquio con lui e la moglie 
Elena Bonner, Sakharov, che 
aveva accettato l'invito per la 
serata di ieri dopo aver signifi­
cativamente rifiutato di parte­
cipare al discusso incontro 
con i refuznik del giorno pri­
ma, ha detto ai giornalisti di 
ntenere che il summit è molto 
importante per la costruzione 
della fiducia e di una recipro­
ca comprensione tra i due 
paesi. Ve lo sareste immagina­
to, qualche tempo fa, i Sakha­
rov a cena tra Reagan e Gor­
baciov, tra Shultz e Ugaciov? 

Il cuoco è Pietro Velot, chel 
della Spaso House, la residen­
za dell'ambasciatore america­

no a Mosca, da ben quindici 
anni. È lui l'autore del menù: 
bisque di aragosta, bastoncini 
al sesamo, supreme dì pollo 
con salsa tartufata, soufflé di 
carote e pisellini, Insalata mi­
sta, mousse di cioccolato ge­
lata, salsa di vaniglia e petits 
fous Innaffiato da vini califor­
niani: la Crema Reserve Char-
donnay 1986, Chalone Pinot 
Noir 1981, Scharffenberger 
Summit Couvée 1984. 

Il musicista è Dave Bine-
beck, il cui jazz conosce un 
momento di straordinario 
successo nella Mosca della 
perestrojka, dove ha già tenu­
to una tournée e sta per uscire 
un suo disco dal titolo Notte 
di Mosca. È lo stesso jazzista 
che Gorbaciov, nei corso del 
summit di Washington, con­
fessò di ammirare molto e di 
averlo molto ascoltato da gio­
vane. Quando, cioè, il jazz in 
Urss era proibito da Stalin. 
L'avreste immaginato questo 
boom del |azz in epoche in 
cui il massimo dell'audacia 
sembravano le canzoni di Bu­

ia! Okugiava? 
Tra gli altri ospiti illustri, i 

due capigruppo democratico 
e repubblicano del Senato 
Usa Robert Bvrd e Bob Dole, 
volati a Mosca per portare il 
trattato sugli euromissili fre­
sco di approvazione. 

Brevi, nell'atmosfera estre­
mamente dislesa, i discorsi di 
Reagan e Gorbaciov. Nel suo 
intervento di benvenuto, Rea­
gan ha (atto ricorso all'allego­
ria delle stagioni: siamo passa­
ti dall'inverno e dal freddo del 
summit di Washington alla pri­
mavera e alle giornate calde 
di Mosca. E ha aggiunto che si 
è imboccata una strada da cui 
non si toma Indietro. Gorba­
ciov gli ha risposto con un di­
scorso più impegnato ispirato 
a ancora una volta a una visio­
ne planetaria dei problemi del 
futuro su cui le due superpo­
tenze hanno la massima re­
sponsabilità, dagli armamenti 
all'ambiente. «Questo summit 
- ha concluso - mostra che 
tre anni fa a Ginevra avevamo 
preso la giusta decisione*. 

a S.C. 

mmmmmmm"~"^~ Per sei milioni di alunni dalle elementari ai licei l'anno scolastico è terminato in anticipo 
Il governo precetta i docenti per garantire comunque lo svolgimento di scrutini ed esami 

Sciopero a oltranza: scuole chiuse in Spagna 
Da Ieri mattina quasi sei milioni di alunni delle 
elementari, delle medie e dei licei spagnoli non 
vanno più a scuola. I sindacati, con la scelta di 
convocare uno sciopero ad oltranza dei professo­
ri, hanno imposto questa conclusione anticipata 
dell'anno scolastico in attesa che il ministero della 
Pubblica istruzione riprenda la trattativa per il con­
tratto di lavoro. 

OMERO CIAI 

• i MADRID. «Siamo disposti 
a restare qui fino a quando 
non ci ricevono», dicpvano ie­
ri nel caldo afoso serale a Ma­
drid, I dirigenti del comitato di 
sciopero seduti davanti al mi­
nistero della Pubblica istruzio­
ne al termine di una grande 

manifestazione di insegnanti 
che aveva attraversato, anco­
ra una volta, le vie del centro. 
La convocazione dello scio­
pero ad oltranza segna l'ulti­
ma fase di una vertenza inizia­
ta nelle scuole pubbliche spa­
gnole ormai da tre mesi. Una 

svolta dura, che alunni e geni­
tori hanno constatato ieri mat­
tina, dopo un ultimo incontro, 
venerdì scorso, dove i sinda­
cati ed il ministero si erano 
dati di nuovo le spalle, i pnmi, 
uscendo dalla riunione con la 
dichiarazione di sciopero, ed 
il ministro con quella della 
rottura definitiva delle trattati­
ve. Ci si è infilati così in un 
vicolo cieco. Per ora, almeno 
sulla carta si garantisce soltan­
to lo svolgimento degli scruti­
ni) e degli esami. Su questo 
punto, il più spinoso, c'è un 
decreto di precettazione ema­
nato dal ministero che minac­
cia la sospensione dall'incan-
co per i professori che impe­

diranno il regolare svolgimen­
to degli esami. «Una misura di 
prevenzione», ha detto il mini­
stro, per tranquillizzare milio­
ni di famiglie spagnole, che 
anche i sindacati delia scuola 
hanno accettato per non per­
dere l'appoggio dei geniton 
alle loro rivendicazioni. 

Esami e scrutini garantiti 
sulla carta, dicevamo, perché 
a questo punto non è affatto 
chiaro quale controllo i sinda­
cati abbiano sui 270 000 inse­
gnanti della scuola pubblica e 
la ripresa degli scioperi, per 
molti versi, è un tentativo di 
recuperarne la fiducia. Alla 
metà di maggio, infatti, i sin­
dacati della scuola avevano 

raggiunto una bozza d'accor­
do con il ministero della Pub­
blica istruzione. Nella bozza, 
il governo riconosceva le ri­
vendicazioni salariali e conce­
deva un aumento di 70.000 li­
re per tutti. Restava fuori un 
punto delicato la richiesta di 
omologazione con gli altri 
funzionari pubblici dello stes­
so livello. Una omologazione 
che, per molti professon ave­
va giustificato due larghi mesi 
di vertenza e che avrebbe avu­
to, come conseguenza imme­
diata, l'eliminazione della 
giungla retributiva e la fine 
della precarietà del posto di 
lavoro per diverse migliaia di 

loro I quattro sindacati mag­
gioritari ratificavano l'accor­
do Un parere contrario, in so­
litario, lo espnmevano soltan­
to i delegati delle Commissio-
nes Obreras. la confederazio­
ne comunista. 

Se per il ministro Maraval il 
contenuto della prima bozza 
d'accordo era tutto quello che 
il governo poteva concedere 
per chiudere la vertenza, la ri­
sposta degli insegnanti era 
secca. Convocati al referen­
dum consultivo, la settimana 
successiva, respingevano a 
maggioranza il precontratto: 
75% di no, con punte superio­
ri all'80% nelle grandi citta. Il 

no degli insegnanti riportava 
tutto al punto di partenza. 1 
sindacati facevano rapida­
mente marcia indietro chie­
dendo al governo l'immediata 
riapertura del negoziato. Una 
richiesta, per ora, negata, che 
ha portato il conflitto alla si­
tuazione attuale. «È una rottu­
ra unilaterale del negoziato -
dicono i sindacati - che mette 
in evidenza l'irresponsabilità 
del ministero». Dal palazzo 
del ministero della Pubblica 
istruzione, nella bellissima 
catte d'Alcala, si risponde che 
non c'è più nulla da trattare: il 
governo attende soltanto che 
gli insegnanti cedano e accet­
tino l'accordo. 

Voci 
di golpe 
a Kabul 

Rogati < Gorbaciov primi sti loro uno incontro t«n mirimi 

Armenia 
Nuove 
dimostrazioni 
e arresti 
f B MOSCA. Da cinque giorni 
a Erevan, capitale della Re­
pubblica sovietica dell'Arme­
nia, migliala di persone mani­
festano notte e giorno sulla 
piazza del teatro dell'Opera 
affinché nella prossima ses­
sione del Soviet supremo del­
la Repubblica venga discusso 
il problema del Nagomo-Ka-
rabakh. Lo ha dichiarato all'a­
genzia italiana Ansa Rafael 
Papajan, rappresentante del­
l'Unione per l'aulodermina-
zione del popolo armeno, rag­
giunto ad Erevan per telefono. 
•Le dimostrazioni vanno 
avanti notte e giorno - ha det­
to l'esponente armeno - già la 
mattina, di solito, in piazza ci 
sono attorno alle 5mila perso­
ne, ma a sera salgono fino a 
20mila e di notte comunque 
ne restano sempre circa 
3000». Secondo Papajan ieri 
sono stati arrestati nelle loro 
abitazioni due membri dello 
stesso movimento: Mosef 
Gheorghisjan e Mehat Gabriel-
Jan «ma non so né a che ora 
né dove si trovino adesso, ha 
detto. I dimostranti chiedono 
che il Soviet supremo della 
Repubblica armena, nella ses­
sione che si riunirà il 7 o l'8 
giugno prossimo, discuta il 
problema dell'unificazione 
del Nagomo-Karabakh all'Ar­
menia e «che prenda una de­
cisione positiva a questo ri­
guardo» ha aggiunto l'espo­
nente armeno. 

La regione autonoma del 
Nagomo-Karabakh, abitata in 
maggioranza da armeni ma 
che fa parte della Repubblica 
azerbaiglana, è stata al centro 
di disordini' etnici scoppiati 
nel febbraio e nel mano scor­
so in due delle Repubbliche 
caucasiche sovietiche: Arme­
nia e Azerbaigian. Alla prote­
sta degli armeni karabakhi, 
che chiedevano l'unificazione 
alla republica armena, si uni­
rono quelli di Erevan, che die­
dero vita in febbraio a gigan­
tesche manifestazioni pacifi­
che cui parteciparono fino ad 
un milione di persone. La rea­
zione degli azerbaigjani fu In­
vece violenta. Alcuni villaggi 
del Karabakh furono attaccati 
da gruppi di azerbaigianl e dal 
27 al 29 febbraio, nella citta di 
Sumgait, si svolse un vero e 
proprio «pogrom» antiarme-
no. Il risultato fu tragico: 32 
morti e circa 200 feriti, secon­
do cifre ufficiali. CU armeni, di 
antichissima tradizione cri­
stiana, sono divisi da secoli di 
diffidenza dagli azerbaigianl, 
di stirpe turca e religione mu­
sulmana sciita. Domenica 
scorsa Abdul-Rakhaman Vezi-
rov, nominato il 21 maggio 
grimo segretario del Pc azer-

aigjano e Soren Arutjunjan, 
nominato nella stessa data a 
capo dei comunisti armeni, si 
sono incontrati per visitare as­
sieme «province delle due re­
pubbliche»: un segno della 
preoccuoazione con cui a 
Mosca si guarda allo sviluppo 
della crisi del Caucaso. 

• • KABUL A Kabul circola­
no voci insistenti di un immi­
nente colpo di Stato. Non è l i 
prima volta che nella capitale 
afghana si diffonde un allarme 
del genere, ma stavolta a dar* 
consistenza alle voci è la pros­
sima partenza del presidente 
Najibullah per un viaggio di la­
voro all'estero. Najibullah la­
scerà il paese sabato prossi­
mo e farà ritomo solo dopo 
una decina di giorni. I suoi av­
versari sarebbero decisi a pro­
fittare dell'assenza per Impa­
dronirsi del potere, non é un 
mistero che il partito comuni­
sta afghano sia profondamen­
te diviso. Alla tradizionale 
contrapposizione tra le fazio­
ni Khaiq e Parcham, negli ulti­
mi tempi si è aggiunta quella 
all'interno del Parcham tra se­
guaci di Najibullah e del pre­
cedente leader Babrak Kar-
mal. Le divisioni in seno al 
gruppo dirigente riguardano 
la politica di riconciliazione 
nazionale varata da NaNbullah 
e il modo in cui gestire il pas­
saggio alla nuova fase che al 
apre in Afghanistan con il riti­
ro delle truppe sovietiche. At­
tualmente ad avere lasciato II 
suolo afghano sono circa die­
cimila soldati di Mosca. Nuovi 
spostamenti di truppe in dire­
zione del confine con l'Urst 
vengono segnalati dalle citta 
di Gazhi e di Gardez. Secondo 
fonti diplomatiche occidentali 
anche le ambasciate sovietica 
e bulgara a Kabul avrebbero 
cominciato a evacuare il per­
sonale. 

La guerriglia intanto hi gua­
dagnato ancora terreno. Ora 
la valle del Panshir sembra in- ' 
terameqte controllala dal mu-
iaheddin del comandante 
Massud. Essi sono a un passo 
dal tunnel di Salang, una via di 
passaggio obbligata per I so­
vietici che da Kabul attraverso 
la catena montuosa dello Hln-
dukush vogliano procedere 
verso la frontiera con l'Uni. I 
ribelli, secondo fonti diploma­
tiche occidentali, avrebbero 
conquistato anche la citta di 
Bazarak, ottanta chilometri a 
nord-est dalla capitale. Per 
parte loro i governativi stareb­
bero intensificando I raid ae­
rei sulle zone sud-orientali ai 
confini con il Pakistan recen­
temente cadute in mano alla 
guerriglia. 

Nuove speranze si sono ac­
cese per la liberazione del 
giornalista italiano Fausto Bl-
loslavo detenuto a Kabul. Il 
segretario generale del mini­
stero degli Esteri Italiano Bru­
no Bottai è giunto ieri a Kabul 
per «prendere gli opportuni 
contatti» con le autorità afgha­
ne. Per ora non é noto chi 
Bottai incontrerà durante la 
sua permanenza in Afghani­
stan. Pochi giorni fa il governo 
afghano ha concesso la grazia 
al fotografo francese Alain 
Guillo, condannato a dieci an­
ni di carcere per gli stessi reati 
attribuiti a Biloslavo. CI si at­
tende dunque che la grazia 
venga concessa anche al gior­
nalista italiano. 

Dopo l'intervista alla Bbc 
«Eltsin si è lasciato 
prendere clall'emozione» 
commenta Arbatov 
• ? • MOSCA. «Non ha agito in 
modo molto corretto, si è la­
sciato prendere dall'emozio­
ne». cosi, con ostentata fred­
dezza, Gheorghi Arbatov, di­
rettore dell'Istituto Stati Uniti 
e Canada dell'Accademia del­
le scienze dell'Urss, ntenuto 
uno degli uomini più vicini a 
Gorbaciov, ha commentato 
ieri la clamorosa Intervista ri­
lasciata alla Bbc da Boris El­
tsin, l'ex primo segretario del 
Pcus a Mosca destituito nel 
novembre scorso dopo un du­
ro scontro al Comitato centra­
le. 

Nell'intervista alla Bbc, El­
tsin ha accusato apertamente 
il numero due del partito, 
Egor Ugaciov, di opporsi allo 

sviluppo della perestrojka. Se­
condo Eltsin, «la perestrojka 
procederebbe più spedita­
mente se Egor Ugaciov venis­
se allontanato». La richiesta di 
allontanare uno dei massimi 
dirigenti del partito, avanzata 
da un membro del Comitato 
centrale e ministro dell'Una, é 
un fatto a dir poco insolito. 
Tuttavia Eltsin, secondo un 
giornalista della Tass, non ha 
più un molo dì primo piano 
nel Pcus, e quindi «è un uomo 
libero che ha il diritto di espri­
mere le sue opinioni». L'opi­
nione di Eltsin è, senza peli 
sulla lingua, che Ugaciov si è 
dimostrato «uno degli opposi­
tori ai cambiamenti che ten­
dono ad una maggiore giusti­
zia sociale» 
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